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ATENEI E CITTÀ 

Accordo quadro  
per il Plan B 

Bitcoin e Blockchain 
È stato siglato un accordo quadro tra USI, 
SUPSI, Franklin University Switzerland e Città di 
Lugano che mira a consolidare la collaborazione 
nell’ambito del progetto «Lugano Plan B» e a 
integrare, in maniera consapevole, la tecnologia 
Bitcoin e Blockchain attraverso attività 
didattiche e divulgative, dando vita a uno 
specifico tavolo di lavoro permanente per 
coordinare e rafforzare l’offerta formativa 
legata a questa tecnologia. In particolare, le 
quattro istituzioni hanno permesso di 
sviluppare Lugano Living Lab – il laboratorio 
urbano che promuove progetti innovativi e di 
trasformazione digitale in un partenariato 
pubblico, accademico e privato. 

CASA ANDREINA 

Quando i vini 
si degustano al buio 
Il 10 novembre a Lugano 
Unitas in collaborazione con Corsi per Adulti 
presenta un viaggio alla scoperta del vino 
completamente al buio. Il corso, che permetterà 
di apprezzare, valutare e conoscere le 
caratteristiche dei diversi vitigni attraverso 
un’esperienza sensoriale, si terrà il 10 novembre 
dalle 20 alle 22.30 alla Casa Andreina a Lugano. 
È necessario iscriversi tramite il sito dei Corsi 
per Adulti, raggiungibile su: 
https://www4.ti.ch/decs/dfp/ufci/ifc/cpa. Per 
ulteriori informazioni: 077/405.67.09 o 
cpa.patriarca@gmail.com. Questa iniziativa, va 
precisato, è aperta a tutti, ma a per garantire 
un’esperienza di ottimo livello, ci sono pochi 
posti a disposizione. Iscrizione: 45 franchi. 

BREGANZONA 

In zona 30 a 74 all’ora 
Gli salta la patente 
A un 22.enne 
Mercoledì scorso un 22.enne del Luganese è 
stato pizzicato da un radar in via Muzzano a 
Breganzona mentre sfrecciava in sella alla sua 
moto a 74 chilometri orari dove il limite è di 30. Il 
giovane è stato denunciato al Ministero 
pubblico quale pirata della strada per grave 
infrazione alla Legge federale sulla circolazione 
stradale. Inoltre, al centauro è stata ritirata la 
patente.

Un tavolo di lavoro.

Scambiarsi le proprie visioni 
sul Luganese e sulle sfide per 
il suo sviluppo, aggiornarsi sui 
progetti in cantiere, sfruttare 
le potenziali sinergie sul ter-
ritorio e avviare insieme rifles-
sioni per delle nuove attività. 
Nasce sotto questi auspici il 
«Tavolo di governance regio-
nale» creato dall’Ente Regio-
nale per lo Sviluppo del Luga-
nese, da Lugano Region e dal-
la Commissione regionale dei 
trasporti del Luganese. 

Il «nuovo» gremio, come an-
nunciato dai tre organismi tra-
mite una nota congiunta, avrà 

incontri ogni sei mesi, e il pri-
mo è avvenuto l’altro ieri. «Si è 
potuta respirare la volontà di 
darsi una visione strategica 
che, attraverso collaborazio-
ne e sinergie, possa rafforzare 
il singolo lavoro dei tre enti» 
ha commentato, facendo un 
bilancio del primo incontro, il 
presidente dell’ERSL Franco 
Voci.  

Sulla stessa frequenza Filip-
po Lombardi, presidente del-
la CRTL: «Il messaggio da par-
te nostra è che ci siamo, siamo 
pronti a collaborare per fare 
squadra e affrontare insieme 
le sfide della nostra regione; e 

lavorando in modo coordina-
to possiamo rappresentare la 
voce del Luganese ed essere 
più efficaci ed efficienti».  

Paolo Filippini, presidente 
dell’ente turistico del Lugane-
se, ha sottolineato come 
l’ascolto sia «uno dei quattro 
valori chiave di Lugano Re-
gion».  

«Il confronto con i nostri 
partner - ha aggiunto - è per 
noi fondamentale, e la creazio-
ne del tavolo va proprio in 
questa direzione: siamo fidu-
ciosi che questa collaborazio-
ne rappresenti un passo im-
portante per il Luganese». 

Patto a tre per lo sviluppo del Luganese 
TERRITORIO / Ente regionale, Commissione dei trasporti e Lugano Region hanno creato il «Tavolo di governance» 
L’obiettivo è condividere informazioni e unire le forze per far crescere il distretto - Andando oltre gli steccati comunali

Ora viene il difficile 
L’idea di unire le forze è stata 
lanciata dall’Ente regionale di 
sviluppo e ha una base scien-
tifica: l’analisi intitolata «Linee 
Guida per una strategia di svi-
luppo del Luganese» ed effet-
tuata in collaborazione con 
BAK Economics e Sketchin.  

L’obiettivo era dotarsi di 
«uno strumento concreto per 
orientare le scelte dell’ERSL e 
dei Comuni verso un Lugane-
se più inclusivo, più attrattivo 
e più vivo».  

Le direttive quindi sono 
state messe nero su bianco, il 
tavolo è stato creato e gli in-
contri organizzati. Adesso gli 
attori coinvolti nell’iniziati-
va dovranno cercare di tra-
durre tutto ciò in progetti, op-
portunità e miglioramenti 
concreti, e di fare in modo che 
il Luganese agisca come 
un’entità coesa, non come la 
semplice somma dei suoi Co-
muni e dei loro seppur legit-
timi interessi.Franco Voci, Filippo Lombardi e Paolo Filippini.

Sofia Seno 
La scuola di pittura e 
scultura dell’artista 
ticinese Casimiro Piazza  
ci ha «aperto le porte»  
in occasione della mostra 
dal titolo «All’ombra dei 
Denti della Vecchia» che 
si terrà dal 19 al  27 
novembre. L’artista, che 
offre corsi per persone 
con disabilità, festeggia il  
17. anno di apertura. 

Cogliendo la doppia occa-
sione del 17. anno dall’aper-
tura della sua scuola e quel-
la del suo 78. compleanno, 
l’artista Casimiro Piazza or-
ganizza una mostra con por-
te aperte dal 19 al 27 novem-
bre. La mostra, dal titolo 
«All’ombra dei Denti della 
Vecchia», prende spunto 
dalla posizione della scuola 
di Villa Luganese, che, per 
l’appunto, si trova proprio 
sotto il famoso monte al 
quale lui stesso è molto le-
gato.  «È la mia montagna», 
spiega Casimiro «sono nato 
a Sonvico», non mancano in-
fatti i quadri dedicati al suo 
territorio, il più famoso, 
«mucche al pascolo sotto i 
Denti della Vecchia», è espo-
sto a Palazzo delle Orsoline.  

La scuola d’arte  
La passione per l’arte – rac-
conta – l’ha coltivata già da 
bambino, sin da quando, 
mentre accudiva le pecore, 
passava il tempo dipingen-
do.  Ma il suo grande sogno 
nasce e si realizza nel 2005, 
anno in cui fonda la sua scuo-
la di pittura e di scultura. «Ho 
visto tre volte l’aldilà e, aven-
do trascorso così tanto tem-
po negli ospedali, ho visto at-
torno a me persone ancora 
più malate e mi ero detto che 
se fossi riuscito a guarire, 
avrei fatto qualcosa per que-
ste persone, così ho messo in 
pratica la promessa fondan-
do una scuola per persone con 
disabilità», che negli anni ha 

L’artista ticinese nel suo atelier di Villa Luganese. © CASIMIRO PIAZZA

LA STORIA / CASIMIRO PIAZZA / pittore e scultore  

«Oggi metto la mia arte  
al servizio dei più bisognosi» 

Ho rischiato di morire 
tre volte, ho visto 
intorno a me persone 
malate e ho deciso che 
avrei voluto aiutarle

già ospitato diversi studenti 
e ad oggi raccoglie alunni dai 
10 ai 90 anni.  

Attualmente accoglie e or-
ganizza corsi per persone del-
le scuole speciali di Pregasso-
na, Breganzona, Lugano-Bes-
so e Lugano Gerra, così come 
per gli utenti della Fonte di 
Neggio e del Centro Diurno 
di Lugano. Una vera e propria 
missione sociale la sua, che si 
impegna ad offrire attività di-
dattiche basate sull’»artete-
rapia». 

Sostenere il progetto 
Per poter continuare ad of-
frire questi corsi terapeuti-
ci la scuola necessita di con-
tinui investimenti. Per que-
sto motivo, Casimiro Piaz-
za è sempre alla ricerca di 
sostenitori che vogliano 
esprimere solidarietà nei 
confronti del suo progetto, 
ai quali sarà molto grato e ri-
conoscente ma, soprattut-
to, ha da qualche anno adot-
tato una sua personale for-
mula di finanziamento: a 

tutti coloro che decidono di 
compiere questo gesto di 
responsabilità sociale, sarà 
offerta un’opera pittorica 
(del valore della donazione).  

«Con la pandemia e la gra-
ve crisi in atto cercare e tro-
vare sostenitori è sempre 
più difficile. Per questo mi 
appello a tutte le autorità 
comunali, cantonali e fede-
rali che possano darmi una 
mano.  

Risposta a un’esigenza sociale 
Sostenere la scuola significa 
anche rispondere a un’esi-
genza sociale per poter con-
tinuare a garantire una forma 
di inclusione e un futuro ar-
tistico a tutti i giovani diver-
samente abili». La mostra si 
aprirà il 19 novembre, con 
l’inaugurazione a partire dal-
le 10.30. Saranno presenti le 
autorità comunali e cantona-
li e verrà presentata l’espo-
sizione. Seguirà un aperiti-
vo di solidarietà e una lotte-
ria sempre a favore del suo 
progetto.


